
AGENDA DELLA SETTIMANA SANTA
Mercoledì delle Ceneri (5 marzo)

Giorno di inizio della Quaresima (astinenza e digiuno)
Imposizione delle Ceneri alle messe ore 8 (santuario) e 
ore 21 (chiesa parrocchiale). 
Rito delle ceneri senza messa alle ore 17 per i ragazzi del 
catechismo

Venerdì 14 marzo
Via Crucis alle ore 18 (prima media)…
(tutti i venerdì seguirà la celebrazione eucaristica)

Venerdì 21 marzo
Via Crucis alle ore 18 (quinta elementare)

Venerdì 28 marzo
Via Crucis alle ore 18 (quarta elementare)

Venerdì 4 aprile
Via Crucis alle ore 18 (terza elementare)
Via Crucis alle ore 21 in borgata Tedeschi

Venerdì 11 aprile
Via Crucis alle ore 18 (seconda elementare)

Sabato 12 aprile
Veglia di canti e preghiera, ore 21 in borgata Tedeschi

Domenica delle Palme (13 Aprile)
ore 10.30 Benedizione dell’Ulivo (chiesa di San 
Giovanni) e Processione delle Palme
ore 11 Santa Messa con lettura della Passione del 
Signore Gesù
L’ulivo benedetto sarà distribuito dopo ogni messa festiva:
ore 8 (santuario); 9.30, 11 e 18 (chiesa parrocchiale); 
10.30 (Tedeschi)

Martedì Santo (15 aprile)
ore 21 Confessioni per giovani e adulti

Giovedì Santo (17 aprile)
ore 15-16.30 Confessioni
ore 17 Santa Messa in ricordo dell’Ultima Cena e 
Lavanda dei piedi
ore 18-21 Adorazione personale
ore 21 Adorazione Comunitaria con Comunione
Dalle ore 22 alle ore 17 del giorno seguente, adorazione 
personale

Venerdì Santo (18 aprile)
ore 15-16.30 Confessioni
ore 17 Celebrazione liturgica della passione e morte di Gesù
ore 20.30 Via Crucis per le strade  
(via San Francesco al Campo, via Matteotti,  
via Carlo Alberto, piazza Vittorio Emanuele,  
via Roma, chiesa parrocchiale)

Sabato Santo (19 aprile)
Giorno di silenzio
ore 9-12 e 15-18 Confessioni
ore 21.15 Veglia Pasquale

Domenica di Pasqua (20 aprile)
Sante Messe alle ore 8 (santuario); 9.30, 11 e 18 
(chiesa parrocchiale); 10.30 (Tedeschi)

Lunedì di Pasqua (21 aprile)
Sante Messe alle ore 8 (santuario) e 18 (chiesa 
parrocchiale)
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IERI E OGGI:  
UN GRANDE SFORZO PER 

APRIRCI A TUTTI I LEINICESI
Sono passati trent’anni da quando Don Carlo 

Fassino, neo Parroco in Leinì (il suo ingresso 
avvenne il giorno dell’epifania 6 gennaio 1984) 
radunò un gruppo di persone di diversa età, 
attingendo dai gruppi parrocchiali voluti dal suo 
predecessore Don Beppe Accastello, per creare un 
- gruppo stampa - con l’obiettivo di promuovere la 
pubblicazione di un giornale che non fosse soltanto 
composto dagli avvisi, se pur utili, delle funzioni 
religiose e della vita della nostra parrocchia, ma da 
una informazione che contribuisse a far incontrare 
Vangelo e società su tutto il territorio parrocchiale.

Fu una proposta che anticipò e realizzò l’attuale 
modello dell’informazione. Ora più di allora siamo 
consapevoli che “l’annuncio passa dai media”.

Chi di noi ha percorso fin dall’inizio questo 
cammino, guardando indietro rimane stupefatto. 
Tutto si è realizzato senza esperti giornalisti, 
senza finanziamenti che non fossero le offerte. Nel 
tempo si sono succeduti numerosi collaboratori di 
redazione, che hanno dovuto fare i conti con i diversi 
caratteri, le personalità, i modi di intendere la vita 
e la politica dei colleghi, ma ognuno ha rinunciato 
a qualcosa per accogliere lo spazio dell’altro, nel 
rispetto del messaggio evangelico e dei valori 
fondamentali e irrinunciabili come famiglia, lavoro, 
sacro valore della vita.

Un altro aspetto di grande utilità fu la 
realizzazione della diffusione del giornale cartaceo 
su tutto il territorio, grazie al gruppo distributori, 
composto da più di un centinaio di persone di diversa 
provenienza, accompagnate dalla convinzione che il 
giornale parrocchiale gioca un ruolo fondamentale 
nella formazione e informazione. Nonostante 
le difficoltà che sono venute a crearsi con la 
crescita della città e la conseguente complessità 
di raggiungere tutti, si continua a portare avanti 
l’impegno. A questo proposito chiunque voglia 
entrare a far parte del gruppo, anche solo per 
distribuire nel suo condominio in una zona scoperta 
è accolto con gratitudine. Si potrà proporre in ufficio 
parrochiale o personalmente o telefonicamente. 
Sarà contattato.

Consapevoli inoltre che l’informazione oggi 
viaggia molto sui social network spesso in forma 
distorta, e anche online c’è sete di autenticità, la 
nostra Parrocchia propone la forma di lettura del 
giornale LEINI INSIEME su www. leini. com 
oppure digitando su google: Parrocchia di 
Leinì.

LA REDAZIONE

LE MASCHERE...
Un sottile 
confine, forse 
un nulla, 
divide e unisce 
il tempo di 
carnevale dal 
tempo della 
Quaresima.
Il carnevale (la 
cui etimologia 
del termine 

risale, con ogni probabilità, al latino “carnem levare”, 
espressione con cui nel Medioevo si indicava la prescrizione 
ecclesiastica di astenersi dal mangiare carne a partire dal 
primo giorno di Quaresima) ha origini antiche. Il periodo 
carnevalesco coincide più o meno con l’inizio dell’anno 
agricolo, un chiaro indizio che permette di collegare 
direttamente il carnevale alle feste greche di impronta 
dionisiaca (le feste in onore di Dionisio, dio greco del vino), e 
a quelle romane dei Saturnali (solenne festa religiosa, che si 
celebrava in onore del dio Saturno). Le prime testimonianze 
documentate del carnevale risalgono ad epoca medievale 
(sin dall’VIII sec. ca.) e parlano di una festa caratterizzata 
da uno sregolato godimento di cibi, bevande e piaceri. 
Caratterizzato da colori il carnevale è considerato non solo 
la festa dell’allegria per eccellenza; ma il carnevale è anche 
la celebrazione del travestimento. L’attrazione esercitata dal 
carnevale sta proprio nella possibilità di smettere di essere 
se stessi per qualche giorno per assumere le sembianze e 
il comportamento della maschera o di sovvertire l’ordine 
sociale vigente e di scambiare i ruoli soliti, nascondendo 
la vecchia identità dietro delle maschere. Senza cadere nel 
ridicolo o nel patologico purtroppo dobbiamo ammettere 
che il carnevale continua anche per più mesi, se non anni 
della vita, perché il bisogno o la necessità di indossare 
“una maschera” e ahimè sempre sull’uscio di porta della 
nostra vita. E sovente questo coincide con la ricerca di 
auto-stima, con l’affermazione del ruolo, nella ricerca di 
un’identità, nell’accettazione da parte del gruppo dei pari, 
ecc� per diventare poi a volte succubi della stessa maschera 
o delle maschere necessarie a seconda delle situazioni 
e degli ambienti di vita in cui si vive. Il diventare adulti 
dovrebbe corrispondere al depositare la o le maschere. Ma 
non sempre avviene. La Quaresima dovrebbe allora essere 
un tempo che ci dedichiamo per incontrare e riconoscere 
il nostro vero volto. Operazione non del tutto semplice e 
non priva anche di sofferenze. E non solo. La quaresima 
dovrebbe essere anche un tempo che ci regaliamo per poter 
incontrare il vero volto di Dio. Ma ahimè, forse anche a Dio 
abbiamo messo delle maschere, e nella storia dell’umanità 
e nella nostra storia personale. Un autore diceva “ditemi 
il dio che fabbricate e vi dirò chi siete”. Fabbricate un dio 
repressivo? Fabbricate un dio conquistatore? Fabbricate un 
dio rivoluzionario? Fabbricate un dio ricco? Fabbricate un 
dio lamentoso? Fabbricate un dio lontano? Fabbricate un 
dio autoritario? Se Dio è Amore, perché si uccide in nome 
suo? O si giudica in nome suo? O si esclude in nome suo? 
Anche qui il togliere le maschere fatte indossare a Dio non 
è facile. Anzi� è come quando si procede a delle opere di 
restauro per recuperare dei dipinti nascosti sotto un velo 
di tinta o perfino sotto un altro dipinto o sotto il fumo 
nero delle candele. A volte si rimpiange perfino il restauro 
avvenuto o si è perfino disorientati. Si preferiva l’immagine 
precedente alla quale si era abituati. Così è con Dio. Si 
preferisce accostarci a lui e alle sue immagini che la storia 
ci ha consegnato. Perché inoltrarci nell’abisso dell’Amore 
di Dio? Può anche spaventare, perché non ha confini. 
Infatti San Paolo dice che l’amore di Dio sorpassa ogni 
conoscenza, è vasto, immenso, alto e profondo (“perché 
Cristo abiti nei vostri cuori per mezzo della fede, affinché, 
radicati e fondati nell’amore, possiate comprendere 
con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, la 

profondità e l’altezza, e conoscere l’amore di Cristo che 
sopravanza ogni conoscenza, affinché siate ripieni di tutta 
la pienezza di Dio” Ef 3,17-19).
Allora la Quaresima dovrebbe servire anche per far luce sul 
nostro bisogno di Dio, per purificarlo e per riconsegnarci 
un Dio che è diverso dal bisogno e che lo precede. Non a 
caso i grandi mistici ammettono che più avanzano nella 
percezione di Dio, più l’immagine del vero Dio si allontana 
lasciando spazio all’abbandono vero senza misure o al 
bisogno di costruirci delle nuove immagini che ci danno 
sicurezza e appigli perché l’abisso di Dio spaventa.
Allora ben venga la Quaresima come tempo in cui abbiamo 
la possibilità di inebriarci dell’amore di Dio! 
Buon cammino quaresimale! 

Don Pier
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI

Di Fiore Greta
Carriero Manuel

MATRIMONI
Massa Cristian e  
Cazzari Laura

DEFUNTI
Lo Certo Carmelo a. 75
Tornabene Giacomo a. 73
Pascali Maria a. 87
La Vela Vita a. 98
Ravotti Liliana a. 79
Borgognone Giovanni a. 93
Ballesio Maria a. 94

1981-2014 - Dopo trentatré anni, la Madonna Pellegrina bussa 
ancora alle porte delle case di Leinì e chiede di essere accolta e 
di pregare con Lei.
Durante il mese di Maggio non saremo noi ad andare in 
pellegrinaggio nei vari santuari ma sarà Lei a passare di casa in casa 
attraversando la nostra cittadina. La sua statuetta col Bambino in 
braccio che durante l’anno ammiriamo e presso cui preghiamo 
nella Cappella feriale riprenderà, anche quest’anno, il suo cammino 
ed attende che i leinicesi le aprano le porte e l’accolgano.
Quest’appuntamento è molto importante poiché pregare con il 
S. Rosario significa entrare in comunione con Dio attraverso sua 
Madre, la Vergine Maria. La Madre a cui ricorriamo nei momenti 
belli e nei momenti tristi della nostra vita, che sempre ci ascolta 
ed intercede per noi presso suo figlio.
In queste circostanze il filo diretto tra noi e Dio tramite la 
preghiera diventa più forte e se, a causa delle nostre debolezze e 
delle nostre difficoltà, così non fosse, Maria sarà il nostro punto 
di “saldatura” e di riferimento e ci donerà la serenità e la forza 
per continuare il nostro cammino. Lasciamoci, perciò, contagiare 
dalla bellezza della fede di Maria ed apriamo le nostre porte e le 
porte del nostro cuore accogliendola con devozione.
Quest’anno il Mese Mariano avrà inizio il 5 maggio e terminerà il 
1° giugno, giorno dell’apparizione della Madonna al sordomuto 
Re, con la S. Messa alle ore 20,30 presso il Santuario.
Il calendario con i nomi e gli indirizzi delle famiglie che 
accoglieranno la Madonna uscirà nel prossimo numero di Leinì 
Insieme ed avrà il seguente svolgimento:
lunedì, martedì e giovedì, ore 20,30 recita del Rosario a cui 
seguirà la S. Messa
mercoledì, venerdì e sabato, ore 20,30 recita solo del Rosario.

Anna e Paola

Preghiamo Maria durante il Mese Maggio

Barbiso Anna a. 82
Vinci Genoveffa a. 93
Recrosio Carlo a. 82
Borio Maria Jose’ a. 83
Garino Lucia a. 91
Perino Margherita a. 90
Marangoni Antonietta a. 88
Invincibile Maria a. 87
Albanese Giuseppe a. 91
De Piccoli Maria a. 87

Anno 2013
Morti: 98
Battesimi: 124
Matrimoni: 29

VIVONO PER SEMPRE

laiolo Antonio
1° Anniversario

albanese Giuseppe
a. 91

ballesio Maria
a. 94

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO  

E PAOLO APOSTOLI DI LEINI’
dal 23 SETTEMBRE al 31 DICEMBRE 2013

  ENTRATE USCITE

Saldi cassa/banca al 23 
settembre 2013 € 45.285,81  

Incasso assegni emessi e 
antecedenti al 23/9   € 6.334,00

Collette festive e feriali € 12.675,50  

Intenzioni Defunti € 8.365,00  

Offerte per Sepolture € 1.200,00  

Offerte Candele € 3.529,40  

Offerte per Matrimoni e 
Battesimi € 860,00  

Offerte per la Parrocchia 
(offerte, rimborsi..) € 5.738,80  

Raccolta per le Missioni € 1.565,00 € 1.510,00

Caritas € 150,00 € 1.960,58

Manutenzione ordinaria   € 978,13

Manutenzione straordinaria   € 3.440,40

Attrezzature, Impianti   € 9.800,64

Cancelleria   € 547,17

Canonica: contributo del 
Parroco e spese vitto € 930,00 € 803,93

Attività pastorali e Catechesi € 415,50 € 3.501,84

Liturgia   € 669,00

Stipendio Parroco e rimborsi 
preti collaboratori   € 4.500,00

Imposte e Tasse   € 2.843,34

Enel (e fotovoltaico) € 433,87 € 2.149,98

Acquedotto   € 394,30

Telecom   € 226,29

Riscaldamento   € 1.261,29

Attività varie - Oratorio € 1.474,00 € 762,21

Saldo del Comune per Estate 
Ragazzi 2013 € 2.927,38  

CINEMA: adeguamento al 
digitale € 26.320,00 € 72.789,07

CINEMA: esercizio ordinario € 18.446,60 € 8.859,99

PIALPETTA: esercizio ordinario € 3.550,00 € 5.896,82

Interessi e commissioni-bolli 
banca e posta € 14,93 € 166,61

TOTALI € 133.881,79 € 129.395,59

Attivo al 31/12/2013 € 4.486,20

Il bilancio è di cassa (dal 23 settembre al 31 dicembre) 
e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci 
sono parziali, in quanto non “chiuse”. Ad esempio il 
passivo invernale di Pialpetta è ben più ampio e le spese 
invernali delle utenze della parrocchia non sono ancora 
pervenute. Del campo lavoro (fatto a inizio settembre) è 
stato caricato in questo bilancio solo la parte di offerte 
al netto destinate alla parrocchia e incassate dopo il 23 
settembre. Alla voce adeguamento del cinema al digitale 
va aggiunto l’acconto di 10mila già versato nel luglio 
2013. Nell’esercizio ordinario del cinema non sono ancora 
presenti le spese di utenze invernali e molte fatture di 
affitto pellicole perché non ancora pervenute. Rispetto al 
prospetto presentato nel precedente giornalino la voce di 
offerte per parrocchia è stata scorporata in più voci. Tutte 
le cifre indicate sono reali e tutte documentabili con pezze 
giustificative. La situazione bancaria e di cassa è quella 
del saldo (ahimè!). E con questa si devono affrontare i 
lavori di messa in sicurezza del campanile e l’acquisto 
del nuovo impianto audio della chiesa parrocchiale. In 
questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella 
dei Tedeschi né del Santuario. Personalmente ringrazio 
le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto 
di contabilità.

don Pier

• Gastronomia
• Piatti pronti 
   da cuocere
• Specialità varie

Aperto 
giovedì 
pomeriggio

Chiuso 
lunedì 
tutto il giorno

ORARIO SANTE MESSE
SANTE MESSE preFESTIVE 	

In Chiesa parrocchiale ore 18,30 

SANTE MESSE FESTIVE 	
In Chiesa parrocchiale ore 9,30- 11- 18
Santuario della Madonnina ore 8
Chiesa Frazione Tedeschi ore 10,30

SANTE MESSE FERIALI 
Santuario della Madonnina ore 8 mercoledì e venerdì
Chiesa Parrocchiale: ore 18,30 martedì, giovedì, sabato

ANAGRAFE COMUNALE anno 2013
Nel corso dell’anno 2013 si sono avuti nel nostro comune i 
seguenti movimenti anagrafici:

	 Totale	 Maschi	 Femmine

Nuovi nati	 158	 81	 77
Morti	 106	 58	 48
Iscritti	 769	 389	 380
Cancellati	 576	 286	 290

Popolazione al 31/12/13		  16.130
Maschi		   7.977
Femmine		  8.153

Bambini e adulti: un  invito a riflettere

CRISTIANI di CUORE, 
NON DI ETICHETTA

Per la pubbliazione delle 
foto dei defunti, lasciare 

in segreteria 
foto, cognome, nome  

e anni. 

Come ogni anno giunge il grande tempo di Quaresima, un 
cammino di 40 giorni per rivedere il nostro rapporto con 
Dio e per rinnovarlo, per rivedere che cosa guida e ispira la 
nostra vita, il nostro concreto agire quotidiano nel rapporto 
con gli altri, con le cose, con il mondo, con il creato e con 
la pace. (dal messaggio dell’Arcivescovo di Torino Mons. 
Cesare Nosiglia)

La nostra comunità parrocchiale ha deciso di  sostenere 
il Progetto Africano della DIOCESI di YAGOUA in 
CAMEROUN, REGIONE DELL’ESTREMO NORD per 
la costruzione di uno stabile di 3 aule per la scuola 
primaria di Maga.
Attualmente i bambini  iscritti sono circa 520: 2 classi di 
prima, 2 classi di seconda, 2 classi di 3, 1 classe di quarta, 1 
classe di quinta, e 1 classe di sesta.
Richiesta a QdF 2014 valuta locale 3.936.000 CFA €  6.000.

Modalità di raccolta: sensibilizzazione dei ragazzi e 
famiglie del catechismo e distribuzione scatolette- 
salvadanaio mercoledì 5 marzo  durante la funzione delle 
Ceneri, consegna delle medesime Domenica  delle Palme. 

Stimolati dalla parola efficace del papa Francesco, andare 
alla fonte corrisponde anche all’andare alle “periferie del 
mondo” per incontrare il fratello che è nella difficoltà. 
Facciamo nostra questa sensibilità di condivisione e di 
amore e buona quaresima a tutta la nostra comunità.

Per ulteriori chiarimenti consultare il sito della diocesi 
di Torino: quaresima di fraternità o in fondo Chiesa 
Parrocchiale dove verrà illustrato il progetto.
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Non ci sono più dubbi, purtroppo il nostro campanile 
ha dei problemi di vecchiaia alla torre campanaria, 
la sua sommità che contiene le campane e che siamo 
abituati a vedere da lontano a farci da punto di riferi-
mento.

 Cominciamo con un po’ di storia per capire meglio 
su cosa dovremo lavorare e come dovremo intervenire.

La costruzione della torre campanaria della Chiesa 
parrocchiale di Leinì dedicata ai SS Apostoli Pietro e 
Paolo, non ha datazione certa. Le origini dell’edificio ri-
salgono al X Secolo e la Chiesa è stata successivamente 
eretta a Parrocchia nel 1339.

L’edificio nel suo complesso, come si vede chiaramen-
te dagli schemi, ha avuto un’evoluzione complessa e nel 
corso dei secoli sono state eseguite molte modifiche al 
corpo di fabbrica principale della chiesa, fino all’am-
pliamento nella sua forma attuale del 1907/1913.

Il campanile ha sempre mantenuto la stessa posizio-
ne e pianta quadrata di circa 6,00 x 6,00 mt alla base e 
verosimilmente le fondazioni sono ancora quelle origi-
narie medievali.

Come è scritto alla sua base, con incisione su pietra, 
la datazione del campanile si colloca all’inizio del ‘700 e 
presenta tipologia assai lontana da quelle che caratte-
rizzano le altre parti settecentesche rimaste fino a noi.

Il campanile in realtà costituisce un elemento presso-
chè autonomo rispetto all’edificio principale; è collocato 
sul lato ovest in posizione di cerniera tra la navata 
laterale e la casa parrocchiale differenziandosi dalle al-
tre parti per la sua finitura esterna in mattoni a vista, 
mentre il resto della parrocchia è intonacato.

Il suo sviluppo in altezza è di 32,00 mt, la torre cam-
panaria è stata edificata successivamente al 1722 ed 
ha raggiunto la sua configurazione attuale alla fine del 
1700.

Nel corso dei secoli si sono succeduti vari interventi 
di modifica, ampliamento e ristrutturazione anche a 
seguito di crolli importanti (la volta della navata cen-
trale), ma nessuno di questi ha interessato il campa-
nile, se non nel 1963 per la modifica dei meccanismi di 
movimentazione delle campane, automatizzandoli.

Di recente, proprio per motivi di sicurezza, si è ri-
nunciato a suonare le campane a distesa per evitare 
eccessive sollecitazioni dinamiche in sommità; questa 

IL RECUPERO STRUTTURALE DELLA TORRE 
CAMPANARIA DELLA CHIESA PARROCCHIALE ‘l ciochè

è stata una limitazione non da poco per un campanile, 
ma non è bastata.

Purtroppo durante i sopralluoghi effettuati dopo i 
distacchi di frammenti di mattoni dalla facciata lato 
ovest della torre, si sono confermati nella struttura 
tutti i segni dell’evoluzione brevemente riassunta per 
la quale ci si è riferiti al capitolo del prof. Antonio Besso 
Marcheis del prezioso volume sul “Defendente Ferrari 
a Leinì”.

Come possiamo facilmente vedere passeggiando per 
Via San Francesco al Campo, la struttura in muratura 
portante del campanile è in ottime condizioni di con-
servazione. I problemi nascono in alto, dove lo stato di 
conservazione è critico; questa parte di costruzione, che 
è quella più alta e soggetta a maggiori oscillazioni, è di 
epoca successiva al torrione. 

Presenta un grave dilavamento della calce tra i mat-
toni che ne indebolisce la coesione e la stabilità e tutte 
le cornici delle aperture, molto esposte alle intemperie, 
presentano la classica corrosione dovuta ai cicli di gelo 
e disgelo che sfaldano ed alla pioggia che successiva-
mente dilava. 

Se poi sommiamo anche l’effetto del vento che opera 
un’azione meccanica importante oltre i 20 mt di altez-
za, allora il quadro clinico comincia veramente a preoc-
cupare ed i suoi effetti si sono visti di recente.

Sono caduti in strada frammenti di mattone e calce 
che hanno portato a prendere provvedimenti per la sa-
luta pubblica con un’Ordinanza di Messa in Sicurezza 
da parte del Comune.

Lasciamo agli ingegneri gli obblighi di legge, la carat-
terizzazione sismica, l’analisi dinamica, i modelli 3D e 
l’adeguamento strutturale; il problema è che il nostro 
campanile ha concretamente bisogno di interventi di 
miglioramento strutturale complessivo per evitare che 
passi da essere un simbolo del paese ad essere un peri-
colo per il paese.

Se poi consideriamo gli ultimi tragici eventi in Emilia 
Romagna (prima volta che si verifica un sisma impor-
tante in zona considerata non sismica, come il Piemon-
te per intenderci), l’attenzione deve essere massima per 
gli edifici sensibili che devono essere monitorati per la 
pubblica sicurezza a prescindere da ogni altro aspetto.

Cosa dovremo fare a breve ed in concreto per il nostro 
campanile?

Innanzi tutto si dovrà procedere alle verifiche in sito 
ed alla Valutazione della Sicurezza con le caratteristi-
che sismiche di legge per avere elementi di certezza 
sulla sua situazione di sicurezza statica e di comporta-
mento antisismico.

Dalle analisi e valutazioni sarà possibile predisporre 
un programma di interventi con la stima del relativo 
budget (facile da stimare, ma difficile da reperire).

In concreto la messa in sicurezza preliminare ha pre-
visto immediatamente la perimetrazione ed inibizione 
al transito ed all’accesso delle zone sottostanti la torre 
verso strada e marciapiede (lato ovest e sud) per vieta-
re l’accesso a cose e persone alle aree più direttamente 
interessata alla caduta di frammenti di mattoni.

Presto cominceremo a realizzare 2 livelli di parasassi 
sotto le due cornici, al livello delle aperture presenti sui 
4 lati, così da raccogliere i frammenti in caduta prima 
del loro arrivo a terra con una struttura passante a cro-
ce. I due parasassi saranno realizzati su tutti e 4 i lati 
del campanile per garantirne la simmetria strutturale 
e per proteggere anche le coperture della chiesa e delle 
sagrestia oltre che, in caso di rotolamenti e rimbalzi, il 
cortile dell’oratorio.

Passeremo poi all’intervento di consolidamento 
strutturale definitivo per il quale prevediamo che la 
struttura non richiederà particolari rinforzi fino alla 
prima cornice; si potrà al massimo contribuiremo ad 
un aumento di rigidezza con l’inserimento di una scala 
metallica, pianerottoli e piani intermedi in acciaio op-
portunamente ancorati; la scala in legno esistente è al 
limite della praticabilità ed è forse più pericolosa dei 

Battesimi, comunioni, cresime, compleanni...
...mamme non è mai stato così facile fare festa!

cocci di mattone che cadono.
Per la parte alta delle torre campanaria invece si 

dovrà intervenire pesantemente con il ripristino della 
coesione dei pannelli murari con metodi di scuci-scuci 
per la sostituzione delle specchiature di muratura peri-
colose; passeremo poi all’integrazione delle zone inpove-
rite di calce con malte premiscelate e resine iniettate a 
bassa pressione; infine faremo la sostituzione completa 
delle coperture delle cornici in pietra e delle faldalerie 
con messa a terra dell’acqua piovana elementi questi 
che sono veramente a “fine carriera”.

Se le risorse economiche lo permetteranno, provvede-
remo anche al rifacimento della struttura di ancoraggio 
dei meccanismi di movimento delle campane automa-
tizzate con miglior ripartizione delle sollecitazioni ed 
al rifacimento delle murature delle cornici delle aper-
ture e posa di faldalerie in rame di protezione oltre che 
all’integrazione dell’impianto per le scariche atmosferi-
che (parafulmini).

Su questi interventi dovremo anche passare il vaglio 
dell’approvazione della Sovrintendenza ai Beni Ar-
chitettonici che vigilerà sui lavori che eseguiremo per 
preservare intatti i caratteri storici del nostro”ciochè”.

Alla fine di questo lungo percorso non facile da ge-
stire, troveremo però un conto salato sia in termini 
economici che in termini di disagio per tutti noi.

Il disagio lo gestiremo, trovare le risorse economiche 
sarà di questi tempi un problema enorme, ma il vero 
tema è: saremo capaci di dare al nostro campanile altri 
300 anni di sicurezza e stabilità? 

Certamente si, con il contributo e la volontà di tutti.

Ing. Dario Luetto

CAMPANILE CHIESA PARROCCHIALE

Si ringrazia il Geom. Barbiso per la segnalazione fattaci 
pervenire relativa ad un intervento manutentivo sul 
campanile nel corso dell’anno 1982.
L’intervento interessò il rifacimento del tetto al di sopra 
della cella campanaria, con la sostituzione della struttura 
lignea e il riposizionamento della copertura.
In tale occasione fù anche provveduto alla zincatura della 
croce sommitale e al controllo dell’impianto parafulmine.

Consiglio parrocchiale per gli affari economici

La Parrocchia di Leinì prima 
dell’ampliamento del 1908

Da “La storia minore di Leinì” (Associazione Barbacan)
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Il Battesimo  
non è solo acquaNel 2013 rispetto all’anno precedente i 

cristiani assassinati a causa della loro fede sono 
raddoppiati. Secondo dati raccolti in tutto il mondo 
dall’organizzazione “Open doors” nel 2012 i martiri 
cristiani sono stati 1.201, mentre nel 2013 i cristiani 
uccisi per la propria testimonianza di fede  sono 
stati 2.123. Una crescita determinata in misura 
significativa dal cataclisma bellico e umanitario della 
Siria, dove nel 2013 sono stati uccisi 1.213 cristiani 
(una cifra superiore al totale planetario registrato 
l’anno precedente. La Chiesa nigeriana ha avuto 612 
vittime.
Rispetto ad altre indagini la ricerca di Open doors 
conteggia solo le persone sicuramente uccise a causa 
della fede cristiana, senza questi criteri, le stime di 
altri osservatori giungono a cifre attorno agli 8.000 
vittime, in qualche modo legate al cristianesimo. 
Di certo nel mondo 150 milioni di cristiani sono 
perseguitati. 
Nell’ultimo anno l’aumento delle persecuzioni è 
generalizzato, anche se preoccupa in particolare 
quanto accade nel mondo arabo-musulmano. 
Un’area critica è anche il Sahel nel cuore dell’Africa 
ed in particolare la Repubblica Centroafricana, questi 
territori appaiono come un vero campo di battaglia 
per i cristiani.
Se si considerano gli stati singolarmente e si valuta 
il grado di pericolo e di precarietà per ogni cristiano 
presente, la Corea del Nord si conferma, per la 
dodicesima volta consecutiva, il Paese in cui per 
i cristiani vivere è più pericoloso e precario, qui 
semplicemente è proibito credere in Dio; al secondo 
posto la Somalia, dove tribù e clan musulmani 
assicurano la morte “a quasi tutti i cristiani che 
incontrano”. 
Siria ed Egitto detengono rispettivamente i tristi primati 
del numero i cristiani assassinati e dell’intensità delle 
violenze anticristiane.
Sono contesti molto pericolosi per i cristiani anche 
l’Iraq, l’Afghanistan, lo Yemen, la Libia, l’Arabia 
Saudita, ma anche le Maldive (paradiso dei vacanzieri) 
dove è proibito costruire chiese e il Qatar, già scelto 
per ospitare i mondiali di calcio.
Un altro anno nero per i cristiani anche in Pakistan, 
dove Asia Bibi, una cattolica che avrebbe parlato 
male di Maometto, è in carcere da tre anni, in attesa 
del giudizio d’appello per una condanna a morte per 
blasfemia. Qui pesa in modo particolare una legge 
(cosiddetta “anti-blasfemia”) usata dagli integralisti 
musulmani come un ariete per minare i diritti delle 
minoranza religiose in particolare dei cristiani. Una 
situazione che da tempo esporta violenza religiosa 
oltreconfine, nell’immensa India dove, a sua volta, 
il radicalismo di matrice induista rivendica anche 
in politica un ruolo che confermi i suoi radicati 
privilegi. In India, infatti, la Chiesa indiana subisce 
pressioni e ingiustizie perché da sempre schierata in 
difesa degli ultimi nel tradizionale sistema di caste e 
gruppi emarginati. 
Il Papa in un recente Angelus ha messo in rilievo che 
«accade» che i cristiani siano apertamente avversati 
«anche in Paesi e ambienti che sulla carta tutelano la 
libertà e i diritti umani, ma dove di fatto i credenti, 
e specialmente i cristiani, incontrano limitazioni 
e discriminazioni». Questo richiamando anche i 
numerosi episodi in Europa, dove la negazione del 
cristianesimo come dimensione pubblica va dai 
Paesi nei quali sono banditi gli auguri di Natale, 
come la Gran Bretagna, a quelli dove la semplice 
esibizione durante un telegiornale di una piccola 
croce attaccata a una catenina può costare il posto a 
una giornalista, com’è accaduto poco più di un mese 

fa in Norvegia. 
Tutto questo anche se ci allarma non può sorprenderci, 
Cristo aveva preannunciato la persecuzione ai 
propri discepoli: “Se hanno perseguitato me, 
perseguiteranno anche voi. Ma tutto questo vi faranno 
a causa del mio nome,  perché non conoscono colui 
che mi ha mandato” (Gv 15, 20-21).
A noi rimangono le armi di sempre: fede in Dio e 
amore anche ai nemici, ma anche azioni politiche e 
di pressione sociale, perché in tutto il mondo venga 
rispettato il diritto alla libertà religiosa sancito dalla 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo 
approvata dall’Onu nel dicembre 1948 che all’art. 18 
recita: “ogni individuo ha dir i t to al la l ibertà 
di pensiero, di coscienza e di rel igione; 
tale dir i t to include la l ibertà di cambiare 
rel igione o credo, e la l ibertà di manifestare, 
isolatamente o in comune, sia in pubblico che 
in privato, la propria rel igione o i l  proprio 
credo nell ’ insegnamento, nel le pratiche, nel 
culto e nell ’osservanza dei r i t i .”

Marinella ASEGLIO

All’udienza generale di Papa Francesco del 15 
Gennaio c’erano moltissimi bambini a sfidare il 
freddo, in piazza. Dicono le cronache che quel 
giorno i piccoli si contavano in numero superiore al 
solito e il Papa, come sempre, aveva fatto impazzire 
la sicurezza per prenderne in braccio il più possibile. 
Nessuno può provare, ma è bello pensarlo, che 
tutti quei bimbi fossero là perché interessati, per 
esperienza fresca e diretta, dal tema di quel giorno: 
Il Papa voleva parlare del Battesimo ai bambini di 
ogni età che oggi sono diventati parte attiva della 
società civile e della comunità cristiana.
Papa Francesco ci ha ricordato quel giorno che 
tutti noi siamo discepoli, siamo anelli importanti 
di “una catena nella trasmissione della fede per 
il Battesimo”. E ancora: “Tutti nella Chiesa siamo 
discepoli, e lo siamo sempre, per tutta la vita; e 
tutti siamo missionari, ciascuno nel posto che il 
Signore gli ha assegnato. Tutti: il più piccolo è 
anche missionario; e quello che sembra più grande 
è discepolo”.
Il messaggio è forte e chiaro e fa riflettere: Papa 
Francesco ci chiede di sentirci tutti missionari nelle 
comunità locali. Ci si adopera nella comunità in 
nome di quel Sacramento, il Battesimo, che ci ha 
visto nascere come cristiani dopo essere venuti 
al mondo come uomini. Si lavora, si aiuta, proprio 
perché battezzati.
Per quanto siano piccole o grandi le comunità, 
per quanto siano limitate le proprie capacità o 
disponibilità, l’essere missionario, spesso associato 
nella nostra immaginazione ad un paese lontano e 
a situazioni estreme, può essere invece sinonimo 
di impegno normale e quotidiano, costante e 
silenzioso. E non solitario: il Papa ci ricorda che “La 
dimensione comunitaria non è solo una ‘cornice’, un 
‘contorno’, ma è parte integrante della vita cristiana, 
della testimonianza e dell’evangelizzazione”. Allora 
come ritrovarla, questa comunità? Pur avendo come 
centro la Parrocchia, la comunità non corrisponde 
sempre ad un vero luogo fisico, spesso si fa fatica 
a riconoscerla, a volte è soffocata da messaggi 
contrastanti; non è perfetta, né le persone stesse 
che la compongono lo sono. Ma c’è. La comunità 
cristiana locale si ripresenta a noi uscendo 
dall’indifferenza, dal grigio, non appena risvegliamo 
il nostro Battesimo e torna la volontà di impegnarci, 
la spinta a togliere la ruggine dal nostro senso di 
appartenenza.
Ruggine, perché non siamo più come quei bambini 
in piazza: abbiamo sulle spalle il tempo, la fatica 
e i dubbi di ogni giorno, e sbaglieremo ancora. 
La maggior parte di noi non ha ricordi diretti del 
Battesimo. Ma anche se è passato tanto tempo 
da quel giorno di festa, da quella veste bianca, 
dobbiamo pensare ed operare perché il nostro 
primo Sacramento diventi molto più di un giorno 
lontano, di un rito o di una vecchia foto. Dobbiamo 
fare in modo che il Battesimo non sia solo acqua.

Fabrizio

NUOVI MARTIRI CRISTIANI

Via Torino, 2
San Mauro Torinese (TO)

Tel. 011.822 01 68

vieni con il giornale Leini Insieme e avrai diritto 
ad uno sconto del 15% su tutte le novità 2014

AVVISO PER ANNIVERSARI  
DI MATRIMONIO

Domenica 25 maggio si terrà la festa  
degli anniversari di matrimonio 
a cui sono invitate le coppie, 
il cui traguardo parte dai 5 anni e continua 
in 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 e oltre.
Il programma prevede:
	ore 10 il ritrovo nel salone parrocchiale,
	ore 11 la Santa Messa con la benedizione  particolare 

agli sposi e la consegna della pergamena ricordo
	ore 13 il pranzo al Ristorante Ikaro dell’hotel Air 

Palace (Via Torino   LEINI’).
Si preventiva un costo a coppia di Euro100,00 inclusa 
la partecipazione al pranzo, o il contributo alle spese 
di Euro 20,00 a coppia per coloro che non verranno al 
pranzo
In caso di difficoltà il contributo spese non deve essere 
il motivo per non partecipare. Fatevi avanti ugualmente  
contattando il Parroco
Ipotizzando eventuali variazioni sia di costi che di 
modalità di prenotazione, l’esatto programma della 
festa, sarà pubblicato sul prossimo numero di LEINI 
INSIEME, la cui uscita è prevista per il 13 aprile , 
prima della Santa Pasqua che quest’anno ricorre il 20 
aprile.
Arrivederci al prossimo numero.

Domenica 2 Febbraio Giornata della Vita 
Festa dei Battezzati dell’anno 
nella Nostra Parrocchia
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SUOR SOPHIAMMA A LEINI’
L’asilo “Vittorio Ferrero”, che da oltre un secolo 

vede la presenza delle suore di Sant’Anna, molto 
preziose per tutte le opere dell’intera nostra comuni-
tà parrocchiale ha recentemente visto l’arrivo di suor 
Sophiamma: le si è chiesto di volerci scrivere un suo 
pensiero che volentieri si pubblica:

«Sono suor Sophiamma, nata in India il 14 apri-
le 1963, nello stato del Kerala, dai genitori Joseph 
e Mary. Siamo quattro figlie, di cui due suore di 
Sant’Anna e due sposate. Eravamo povere, ma erava-
mo felici: la preghiera non mancava mai in famiglia. 

Oggi sono così grazie ai miei genitori che mi han-
no educata bene. Quando io parlo di loro o penso a 
loro… non mi basterebbe tutta la vita per ringraziarli.

Già da piccola avevo l’intenzione di farmi suora: 
con tanta difficoltà e sacrificio mi hanno fatto stu-
diare.

Ho finito l’università e il pensiero e il desiderio di 
farmi suora era sempre presente nel mio cuore.

   Solo che io pensavo: se vado a farmi suora, non 
mi mancherà nulla… Come posso dimostrare la mia 
gratitudine ai miei genitori? Vorrei fare qualcosa di 
concreto per loro, per tutto il sacrificio che hanno 
fatto.

Grazie a Dio ho trovato un lavoro come insegnan-
te di scuola dell’infanzia. Ho lavorato quattro anni 
prima di farmi suora. Sognavo di costruire una casa 
di mattoni e tegole… almeno quando piove si può 
stare al riparo: con tanta difficoltà e sacrificio, questo 
sogno si è realizzato nel febbraio 1988. Sono stata 
nella nuova casa meno di un anno. Quanta preghiera 
e quanto sacrificio per realizzare questo sogno. Mi 
ricordo ancora tutto come fosse ieri. 

I miei genitori sapevano che un giorno o l’altro 
sarei andata via di casa per un motivo ben preciso, 
e quando l’ho comunicato loro ho visto la tristezza 
nel loro volto: per loro era un sacrificio. Nel silenzio 
hanno accettato il mio desiderio.

Con la loro benedizione e l’aiuto della mia sorella 
Teresa, già suora, sono entrata nella Congregazione 
delle suore di Sant’Anna nel 1989. Dopo tre anni di 
formazione sono diventata suora il 21 febbraio 1992. 

videocontrollo
Fabrizio Aseglio Gianinet

Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Su richiesta della Superiora provinciale dell’India di 
avere un’esperienza internazionale per due anni (poi 
avrei dovuto tornare in India) sono arrivata in Italia, 
a Roma il 29 giugno 1992. Sono passati 21 anni e 7 
mesi… sembra ieri…

Sono stata a Roma, Bra, Vignale, Monferrato, 
Frassinello Monferrato, Moncalieri e Misinto (in 
Lombardia).

In tutti questi anni ho potuto vedere e sperimenta-
re la mano del Signore.

Finalmente eccomi, sono qui con voi. Sono ar-
rivata qui a Leinì il 2 agosto 2013. Mi trovo bene 
e cerco di svolgere bene il servizio che mi hanno 
affidato i miei superiori.

Ricordatemi nelle vostre preghiere, grazie. Dio 
opera sempre».

Dall’ANGELUS del PAPA  
del 2 FEBBRAIO

“Ma pensiamo un po’ cosa succederebbe 
se non ci fossero le suore negli ospedali,
le suore  nelle missioni,
le suore nelle scuole.
Ma pensate una Chiesa senza le suore!

Non si può pensare”

NOTIZIE DALL’AVIS COMUNALE
Nel corso dell’anno 2013, i volontari dell’associazione 
Comunale dei Volontari Italiani del Sangue, AVIS di 
Leini  hanno svolto con successo la meritoria attività 
della donazione del sangue con i seguenti risultati:
Totale soci iscritti al 31/12/2013: 255
Totale donazioni di sangue intero nel 2013: 284
Totale donazioni di plasmaferesi: 12
Altri tipi di donazioni: 9
Nuovi iscritti nel 2013: 35
Come nel passato anche in questo anno si sono avuti 
nuovi donatori, prevalentemente giovani, dato che 
lascia ben sperare per il futuro, anche se sarebbe 
necessario un maggior numero di volontari; infatti 
in rapporto ai residenti di Leini la percentuale non è 
molto alta.
Forse non tutti sanno che all’atto dei prelievi viene 
effettuata una serie completa di esami, che permettono 
anche di mantenere sotto controllo la propria salute.
I prelievi saranno effettuati presso la sede predisposta 
per l’associazione in Via Carlo Alberto n. 173, e 
avranno per l’anno in corso il seguente calendario:
Calendario donazioni 2014 
                    ven. 21 - dom.23  marzo 
                    ven. 20 - dom.22  giugno 
                    ven.19 - dom.21  settembre 
                    ven. 19 - dom.21 dicembre

Piero

Don Ciotti vuol sentirci sperare

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA
• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

Martedì 11 Febbraio 2014, presso l’Auditorium di Leinì, la co-
munità ha incontrato Don Luigi Ciotti. La serata, incentrata sul 
tema della “Legalità”, è stata inserita all’interno della rassegna 
“Cinema Diffuso”, che alterna proiezioni di cinema d’autore a 
serate di confronto su argomenti specifici.
Don Ciotti, fondatore del “Gruppo Abele” per la lotta alle 
dipendenze e dell’“Associazione Libera” che opera contro 
tutte le criminalità organizzate, ha portato il suo contributo di 
esperienza e di impegno di una vita per dare speranza a tutta 
la comunità in questo momento così difficile.
Con la limpida scomodità tipica della sua sintesi, Don Luigi 
inizia citando due grandi uomini di Chiesa che ebbero parole 
sconvolgenti e durissime. Carlo Maria Martini già nel 1984 
parlò di “pesti” per definire le tre malattie della nostra so-
cietà: la solitudine, la violenza e quella “corruzione bianca” 
che troppo spesso mina l’opera di chi amministra. Nel 1985, 
il futuro Papa Francesco, in un suo libretto, usò invece termini 
come “puzza e putrefazione” per definire il fenomeno della 
corruzione.
Dopo le definizioni i numeri, altrettanto duri, di un’Italia che 
ha nove milioni di persone in stato di povertà relativa, cinque 
milioni in povertà assoluta, sette milioni con problemi legati 
al lavoro e, dato meno noto, sei milioni di analfabeti. Là vanno 
indirizzate le risorse strappate alla corruzione. Don Ciotti ci 
ricorda che questi non sono solo numeri: sono “volti, storie, 
fatiche e speranze di persone, col loro nome e col loro cogno-
me”. Chiamasi dignità umana.
La speranza: ci racconta di esempi di solidarietà che ha visto in 
prima persona. Uno su tutti, quello di una donna di Lampedusa 
che ha donato le sue scarpe ad un migrante. Ci dice l’unica 
cosa che non dobbiamo fare: lasciar correre. Dobbiamo ap-
profondire, per diventare persone più responsabili e capaci di 
distinguere tra il “sapere di seconda mano”, il “sentito dire” 
senza profondità, e la conoscenza reale, che porta a “chiamare 
per nome” anche il male e quindi a distinguere il bene.
Tante riflessioni si affollano dopo una serata così. Uscendo 
dall’Auditorium, il primo pensiero: in mezzo ad un mondo di 
“sentito dire”, Don Luigi Ciotti non vuole questo per noi; pre-
ferisce di gran lunga sentirci sperare.

Fabrizio
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I nostri ragazzi ai campi invernali

Gruppo di 1° superiore

Gruppo di 3° media

Gruppo di 3° media

I presentatori: Cristina Decarlo e Daniele Tempo

Gruppo di 2° media

Gruppo di 2° media

Gruppo di 2° media

Gruppo di 3° superiore

Gruppo di 3° superiore

ATTORI FORMIDABILI
Cari ragazzi/e, vorrei dirvi il mio grazie, 
anche se ero assente per via del febbrone, 
per quanto avete fatto in occasione della 
corrida e nella serata stessa.
E il grazie migliore ve lo faccio condividendo 
alcuni passaggi di una delle lettere che 
una delle vostre mamme mi ha inviato il 
giorno successivo alla Corrida. Lettera che 
condivido nei significati.

“I ragazzi sono stati davvero bravi, hanno 
lavorato con tanto impegno e hanno preparato 
cose semplici e piacevoli da vedere. Si respirava 
il loro affiatamento e l’amicizia, c’era aria di 
collaborazione e hanno curato i particolari con 
molta dedizione. Ti assicuro che vi è stata molta 
partecipazione e attenzione sia da parte dei 
ragazzini che degli animatori. Credo però, e ne 
sono convinta per esperienza, che ciò che i ragazzi 
hanno fatto questa settimana, sacrificando serate 
e cene per preparare i ragazzini, sia stato utile per 
rinforzare la loro voglia di stare insieme�.
Quello che è passato ai ragazzi è che i loro animatori 
hanno dedicato loro tempo, spazio, attenzione, 
hanno condiviso pensieri e lavori. facendo insieme 
uno spettacolo. Non è una cosa da poco in un età 
in cui, non stiamo a raccontarci frottole, si viene 
in oratorio soprattutto per gli amici… lo dico con 
certezza perché vivo il punto di vista di una figlia 
animata e dei suoi amici. Il senso del gruppo passa 
soprattutto attraverso questo.“

Grazie, con affetto, don Pier


